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In attesa di ascoltare i ministri implicati nello scandalo 

Lockheed: interrogati 
dall'Inquirente. 

i primi tre imputati 
Si tratta di Maria Fava, Vittorio Antonelli e Renato Cacciapuoti • Oggi saranno sen­
titi Antonio Lefebvre, il generale Fanali e il segretario di Tanassi, Palmiotti 

Respinta la richiesta dell'interrogatorio pubblico, la commissione Inquirente ha Iniziato 
td ascoltare I primi imputali dell'inchiesta Lockheed. Davanti ai commissari sono sfilati 
Vittorio Antonelli, Renato Cacciapuoti e Maria Fava. Antonelli e la Fava sono imputati di 
avere « in concorso con Camillo Crociani partecipato all'attività criminosa dei fratelli l e ­
febvre facendo opera di mediazione nel pagamento a Rumor, Gui. Tanassi, Fanali e Pal­
miotti di HO milioni quale quota della somma complessiva poi avuta di un miliardo e 

La diciassettesima vittima della faida di Cittanova Un altro mandato di cattura 

Combatteva la logica della maf ia i /?™ t a t» f l **&%. 
ii , , . * A . I del boss Bergamelu 
la lupara lo ha ucciso a 19 anni j (anonima sequestro 
Francesco Vinci era iscritto alla FGCI e dirigente del! a Lega dei disoccupati — Durante la recente visita 
dei parlamentari comunisti aveva parlato a nome degP studenti: « Bisogna spezzare questa ragnatela che op­
prime tutta la Calabria» — Venerdì manifestazione nel centro dell'Aspromonte — Assemblee nelle scuole 

Si tratta dell'avv. Paolo Vitale, accu­
sato d'aver favorito gli assassini di An­
tonio Pinna, un esponente della banda 

centotrenta milioni della 
tangente per gli Hercules ». 
Cacciapuoti è accusato di con­
corso con Ovidio Lefebvre. 
Antonio Lefebvre, Camillo 
Crociani e Luigi Olivi di aver 
promesso prima e corrisposto 
poi ai ministri e ai loro col­
laboratori il miliardo e 130 
milioni delle tangenti. . Sono 
cifre contenute nel capo di 
Imputa/ione già contestato ai 
ministri coinvolti nello scan­
dalo. 

I tre imputati sono entrat i 
nell'ufficio dell 'Inquirente, in 
vili della Missione, a bre­
vissima distanza l'uno dal­
l'altro. poco prima delle 17. 
accompagnati dai loro lega­
li. Per ultima è arrivata Ma­
ria Fava: indossava una pel­
liccia grigia e appariva cer­
to più sollevata dell'ultima 
volta che aveva varcato il 
portone del palazzo dei 
gruppi. dove la commissione 
ha l'aula delle udienze: allo­
ra. era la fine della prima­
vera, era accompagnata dai 
carabinieri, che erano andat i 
a prelevarla in Liguria dove. 
scesa da un panfilo affitta­
to dal suo difensore !n Fran­
cia. si era costituita. Era re­
stata lati tante qualche mese 
dopo essere fuggita alla pri­
ma avvisaglia, che la magi­
stratura (l'inchiesta era al­
lora in mano al sostituto pro­
curatore Ilario Martella) era 
molto « interessata » a quan­
to lei aveva fatto, giostrando 
con le società fasulle del suo 
« datore di lavoro » l'avvo­
cato Vittorio Antonelli. 

Maria Fava, è finita nel 
fascicolo dell 'Inquirente per 
due motivi: uno formale e 
l'altro p:ù importante, sostan­
ziale. 

II primo motivo è collega­
to alla sua qualità di ammi-
nistratrice della CO.EL. la so­
cietà che ha riciclato, per 
conto di Camillo Crociani, una 

171 miliardi 
il deficit 

degli Istituti 
case popolari 

La difficile situazione fi­
nanziaria nella quale versano 
gli IACP (Istituti autonomi 
case popolari) sarà illustrata 
oggi ai gruppi parlamentari 
dei partiti democratici e ai 
ministri del tesoro e dei la­
vori pubblici, da numerose 
delegazioni degli istituti, pro­
venienti da ogni parte d'Ita­
lia. Gli incontri si svolgeran­
no al termine di una mani­
festazione. promossa dall'As­
sociazione nazionale degli 
IACP. in programma per que­
sta mattina al cinema Plane­
tario. a Roma. 

Ai rappresentar.*i del Par­
lamento e del governo i diri-
genti degli IACP consegne- ! 
ranno una proposta di de- ! 
creto legge per la regolamen- | 
tazione del canone di affitto ( 
che. a loro parere, sarebbe i 
sufficiente a pareggiare il bi­
lancio degli enti. 

Al momento at tuale — ha 
spiegato l'altro giorno, nel 
corso di una conferenza stam­
pa. Edmondo Cossu. il presi­
dente dell'Associazione nazio­
nale istituti antonomi — il ! 
passivo degli enti ammonta I 
complessivamente a 171 mi- i 
Lardi. 

parte delle tangenti Lockheed. 
Formalmente la CO.EL. ha 
ricevuto i dollari per una 
«att ivi tà di consulenza» che 
è invece chiaramente inesi­
stente. Che la società fosse 
solo un paravento lo dimo­
strano, oltre tutto, la storia 
della stessa: nata per inte 
ressarsi di compravendita di 
terreni era diventata, a! mo­
mento opportuno, s t rumento 
per riciclare il denaro. E Ma 
ria Fava, come amministra-
trice, è stata chiamata a ri­
spondere di quanto la socie­
tà ha fatto. 

Il secondo motivo è più pro-
tondo: Maria Fava non è so­
lo una prestanome, è una col­
laboratrice di Antonelli ad un 
certo livello, una che, comun­
que sa molte cose degli atfa­
ri delle società di comodo: 
ila CO.EL. non è la sola uti­
lizzata per incassare le tan 
genti mascherate sotto i più 
diversi pretesti). Probabil­
mente la donna, se avesse 
parlato, se avesse scaricato 
i suoi datori di lavoro, ora 
non sarebbe davanti alla com­
missione parlamentare. Ma ha 
deciso diversamente, e quin­
di è chiamata a rispondere di 
tut to quello che hai fatto co­
scientemente e anche di quan­
to altri le hanno attribuito. 

Di Vittorio Antonelli in par­
te abbiamo già detto. Avvo­
cato. esperto in caie com­
merciali è l'uomo di cui si 
è sempre servito Camillo Cro­
ciani. l'ex presidente della 
Finmeccaniea. per tut te le 
operazioni che non potevano 
essere condotte alla luce del 
sole. La specialità di Antonel­
li era essenzialmente una: 
avere la società pronta al 
momento giusto. Nel suoi cas­
setti vi erano fascicoli delle 
più svariate società, con le 
più svariate ragioni sociali. 
dei quali erano nominati am­
ministratori vecchietti presi 
dall'ospizio e convinti a met­
tere firme in cambio di qual­
che decina di mila lire. Chi 
si rivolgeva allo studio An­
tonelli poteva essere sicuro: 
una assemblea straordinaria 
ed ecco che la società « X » 
nata per occuparsi di att ività 
di produzione e di vendita im­
mobiliare, diventava leader 
del settore dell'elettronica. Dei 
tre. Antonelli è quello che 
può avere detto all 'Inquirente, 
e ammesso che ne avesse vo­
glia. più cose, anche perchè 
i commissari non lo aveva­
no mai ascoltato prima: ave­
vano letto gli att i del PM 
(che ha messo pure in car­
cere 11 legale) e avevano ri­
tenuto che il materiale rac­
colto fasse sufficiente al fini 
istruttori. 

Il terzo personaggio con­
vocato ieri è stato sempre un 
po' defilato rispetto al noc­
ciolo del processo, eppure i! 
suo ruolo non è secondarlo. 
Renato Cacciapuoti. napoleta­
no. da sempre amico del Le­
febvre. ha riciclato una par­
te dei soldi finiti nelle ta­
sche dei «consulenti Italia­
ni » della Lockheed. 

Oggi dovrebbero essere sen­
titi gli altri «laici» Antonio 
Lefebvre. il generale Fana­
li. Palmiotti. segretario dì Ta­
nassi. Avranno poche case da 
dire, anche perchè poche sa­
ranno le domande: l'Inqui­
rente li ha già ascoltati svi­
scerando la loro posizione. 
Gli interrogatori più Impor­
tanti sono ovviamente quelli 
previsti per domani: tre mi­
nistri. finalmente davanti al­
l 'Inquirente. 

Paolo Gambescia 

Dal nostro inviato CITTANOVA. H 
Domenica scorsa, alle elezioni per i rappresentanti degli studenti nel consiglio di istituto del liceo scientifico di Citta-

nova, comune con poco più di diecimila abitanti, con il cupo Aspromonte alle spalle, un centinaio di studenti ha votato 
Francesco Vinci. Il giovane * stato eletto, ma non potrà mai rappresentare I propri compagni nell'organo collegiale. 
Francesco Vinci che frequentava la V D. è stato ucciso dalla lupara venerdì, all'imbrunire, mentre percorreva su un auto. 
in compagnia di alcuni congiunti, una strada della periferia del paese. Il voto dato a lui non era solo la riconferma di 
stima e di riducia (ora già stato eletto in precedenza) ma rappresentava soprattutto una singolare protosta |>or questo 

orrendo crimine, por la bruta- i 

Centinaia di inquilini ieri a Roma da tutta Italia 

Assemblea per le case 
ex Incis - militari 

Sono venuti a Roma da tut- | nunclato la discriminazione 
t a Italia per ribadire il ;oro 
fermo no agli sfratt i e per 
rivendicare il diritto a restare 
nelle loro case e una nuova 
politica per l'edilizia popola­
re ed economica. Sono gli in­
quilini degli alloggi ex INCIS-
mil i tan. che ieri mat t ina han­
no gremito il c.nema Quiri­
nale. dove s: erano incontra­
ti per la prima protesta po­
che sett imane fa. C'erano an­
che alcuni deputati de'. PCI. 
del PSI e della DC che in 
commissione Difesa si sono 
bat tut i per la sospensione del­
l'invio delle lettere di sfrat­
t o da parte del ministero. 

Il clima era assai teso e 
le critiche al ministro Lat­
tanzio — accusato di aver 
•ssunto una posizione ambi­
gua e disatteso il voto della 
Camera — sono s ta te piutto­
s to dure. I diversi oratori 
«hanno parlato il marescial-
lo Ranciati di Roma, il gen. 
Papini per l'Emilia Romagna. 
i marescialli Uppone di Napo­
li e Albanese di Messina. la 
vedova del M. Pac.ni di La 
Spezia, Gianni Primerano di 
Roma, orfano di un mare­
sciallo maggiore. Cavallini. 
Presidente dell'IACP di La 
Spezia) hanno espresso sod­
disfazione* per il primo suc­
cesso ottenuto, rilevando tut­
tavia che la battaglia non è 
ancora definitivamente vinta. 
I,a sa«pcns:one dogi: sfrat i . 
— è s tato detto — può essere 
una manovra per guadagnar* 
••mpo. 

Diversi oratori hanno de-

cui sono soggetti i militari 
delle case ex INCIS (l'arti­
colo 386 del RD 1938 è rima-

! s to praticamente inoperante 
, da sempre per gli utenti ci-
| vili, mentre a tut t i : dipen-
; denti dello Sta to è stata con­

sentita -a co.nservaz-.one del­
l'alloggio in caso di colloca­
mento in pens:one o di de­
cesso) ed hanno riaffermato 
l'esigenza di fare chiarezza. 

Le r:ch:cs:e formulate dal­
l'assemblea. e precisate soprat­
tu t to negli interventi de". M. 
Ranciati e di Gianni Prime-
nano. possono essere cosi sin­
tetizzate: 1) sospensione ef­
fettiva e totale degli sfratti . 
assicurando agli inquilini che 
ne hanno dirit to l'uso delle 
case ex INCIS-m.htari dando 
ad essi '.a possibilità del ri­
scat to: 2) abrogazione del­
l 'art. 386 del R D . legge del 
1938 e l'art. 2 del D P R . del 
gennaio 1959: 3) costruzione 
di nuovi alloggi per militar: 
in servizio e in pensione, nel 
quadro di una nuova legge 
per l'edilizia economica e po­
polare. 

Nel corso dell-a manifesta­
zione hanno parlato gli on li 
Gargano e Zoppi (DC). Acca- ; 
me (PSD e il compagno Vi- j 
to Angelini che ha sottolinea- j 
lo la necessità &. porre fine i 
alla discriminazione fra civili I 
e militari, costruendo case at- | 
traverso l 'utilizzarone delle ' 
aree demaniali dismesse <s. J 
parla del valore d: 2 mila mi- | 
hard:) , interessando coope-

» rat i ve e enti locai . 

Oggi la sentenza per Kappler e Reder 
Il tribunale militare supremo deciderà oggi 

sulla sorte dei due criminali nazisti, Kap­
pler e Reder condannati alla pena dell'erga­
stolo rispettivamente per le stragi delle Fos­
se Ardeatine e di Marzabotto. Nei confronti 
di Kappler il tr ibunale militare aveva con­
cesso la libertà condizionale ma la procura 

militare ha presentato ricorso mentre a Re­
der la aiessa richiesta era stata respìnta. 
Alla vigilia dell'ultima decisione, rappresen­
tanti delle organizzazioni partigiane, dei fa­
miliari delle vittime, della comunità israeli­
tica. ecc.. hanno picchettato come si vede 
nella foto, la sede del tribunale militare 

le e sempre crescente vio­
lenza mafiosa a Cittanova e 
nel resto della provincia di 
Reggio Calabria, l'no sdegno. 
che nasce prepotentemente 
fra i giovani, i quali avver­
tono più di altri il profondo 
disagio per la cappa oppri 
mente d ie da questa violen­
za deriva e che condiziona 
la vita di ogni giorno non 
meno che le prospettive, 

Quegli stessi giovani che, 
domenica mattina, hanno vo 
tato per Francesco Vinci, pò 
che ore più tardi, assieme i 
ad altre persone, hanno preso | 
parte ai suoi funerali e ora | 
sono impegnati in una niobi- ( 
litazione eccezionale, straor- i 
dinari-amento nuova: sabato e j 
questa mattina hanno tenuto 
assemblee, con i docenti e 1 
genitori; da domani fino a 
giovedì, nelle varie classi del ! 
ricco scientifico si farà scuo- | 
la sulia mafia, si discuterà. 
cioè, di questo gravissimo 
problema: venerdì, infine, si 
terrà a Cittanova una mani-
iestazione pubblica con cor­
teo al quale prenderanno par­
te tutt i gli studenti della zo­
na. le forze politiche e sin­
dacali democratiche, le am­
ministrazioni comunali. Il cor­
teo partirà dalla sede del li­
ceo scientifico e poi nella 
piazza principale del paese si 
discuterà di mafia. Oggi una 
assemblea si è tenuta anche 
al liceo scientifico della cit­
tadina: lo stesso tema, la 
stessa decisione. 

.Studenti, docenti, genitori 
del liceo scientifico hanno in­
tanto stilato un documento co­
mune. nel quale, t ra l'altro 
si afferma che « la scuola. 

La deposizione di Rosa Cristiano pone nuovi dubbi sulla f ine della ragazza 

SULL'AUTO CRISTINA STAVA BENE 
PERCHÉ MORÌ DOPO POCHI MINUTI? 
Non può essere stata una piccola dose di tranquillanti a provocare i l collasso e la morte 
Si contraddice i l «r ic ic la tore» Alberto Rosea — Battibecco fra un avvocato e il presidente 

in tutti i suoi orfani, avver­
te l'esigenza di reagire con 
una protesta immediata e 
veemente contro la crimina­
lità mafiosa che ha invaso 
il te.-suto cittadino e que'lo 
della zona e che agisce im­
punemente contro la comuni­
tà ». « I docenti, gli studen 
u, i genitori. dice ancor» 
il documento — gridano il l'i 
io b'sogno d: pace di demo 
cra/ia. di civile rispetto . il 
nostro ìncs-.u'^io è duet to a 
tutte le *,ouole de'la regioni-
perchè attorno al nostro 
dramma si sviluppi l'opera rtt 
educazione e di sensibilizza 
none contro la brutalità ma­
fiosa» 

Di Francesco Vinci abbia­
mo parlato con compagni. 
amici, conoscenti, con I do 
centi, con la preside dell'Isti­
tuto. signora Frisina. l.a fa­
miglia — padre ex-agente di 
PS, 60 anni circa, 80 m i a li­
re di pensione ni mt-st. ma­
dre che per integrare l'esigua 
pensione del marito lavora 
qualche mese l'anno come 
raccoglitrice d'olive, e tre so­
relle. tut te sposate — è chiu­
sa nel proprio dolore e non 
riceve che qualche intimo. 

Francesco Vinci da due an­
ni era iscritto alla FGCI ed 
era uno del dirigenti locali. 
Era anche uno degli anima­
tori della Lega per l'occupa­
zione giovanile, che qui, co­
me in altri centri della zo­
na, rappresenta un punto di 
Incontro per tutti i giovani 
che cerchino un impegno per 
cambiare, con il lavoro prima 
di tutto, una realtà economi­
ca e sociale come quella di 
Cittanova che ha vissuto il 
passaggio dalla arretratezza 
PIÙ nera, contrassegnata dal­
la presenza degli agrari pa­
rassiti. alla speculazione e al 
p a r a s s i m o di oggi, ma non 
ha conosciuto ancora lo svi-

Dal nostro inviato 
NOVARA. 14 

Cristina Mazzotti la sera 
del 31 luglio dello scorso an­
no usci dall 'appartamento di 
Galliate molto indebolita ma 
sveglia, psichicamente lucida 
e « bene impostata ». Questo 
è quanto Rosa Cristiano ha 
deposto in fase istruttoria 
circa le ultime ore di vita 
della ragazza. Le deposizioni 
sono s ta te confermate dalla 
donna che questa matt ina 
in aula ha risposto in que­
sto modo ad alcune domande 
dell'avvocato Marselli della 
par te civile. 

Domanda: «Quante sono 
s ta te le somministrazioni fi­
nali di Valium e Mogadon. 
una o due? ». 

Rosa eruttano: «t Una ». 
Poco dopo prende la paro­

la il professor Smuraglia. 
sempre della parte civile: 
« Può descriverci come venne 
collocata Cristina dentro l'au­
to? «. 

Rosa Cristiano: a Venne 
messa su! sedile posteriore *. 
Ma !a domanda tendeva a 
appurare se Cristina era sa­
lita sull 'auto che — secondo 
il racconto di Angelini — a-
vrebbe dovuto portarla verso 
un nuovo nascondiglio, usan­
do le proprie forze oppure se 

J vi era s ta ta caricata come 
i un corpo morto. Si chiede al-
1 la Cristiano di essere più dei-
; tagliata e la risposta e: « Non 
i posso ». « Perché non può? •> 
: chiede l'avvocato Ditieri. 

« Perché non ricordo ••> è la 
ì risposta. 
i Siamo ad un momento mol-

to importante del dibattimen-
toi l 'altra sera Rosa Cristia­
no ha tenta to il suicid.o ta­
gliandosi : polsi, ma ugual­
mente s tamat t ina è compar­
sa in aula con le maniche 
del vestito allacciate sulle fa-
sciature. La donna aveva per­
so il tono di sicurezza del­
l'ultima udienza 

Ancora una domanda di 
Smurat i la circa la vitalità di 
Cristina al momento in cui 
è s ta ta fatta salire sull'auto 
e la risposta della Cnst iano 
— che secondo il suo stesso 
racconto era scesa in strada 
prima dell'Angelini e del Bal-
i.nar: per accertarsi che la 
v.a fosse libera e quindi non 
può aver visto tut to — è: 
« Ma sono . sicura che era 
viva ». 

Rileggiamo gli Interrogatori 
di Ballinari in Svizzera e !e 

e secondo quanto dirà | con l'ampiezza delle sue spal-
~ - • le la figura del presidente: 

g«:a 
poi ancora Rasa Cristiano 
parlava anche, tanto che — è 
.sempre la Cristiano a dirlo — 
è s tata bendata e sulle ben­
de erano stati messi dei gran­
di occhiali neri perché non 
erano riusciti ad addormen­
tarla. Rosa Cristiano affer-

I ma che quando è salita sul 
I l'auto la ragazza era viva; 

l'auto percorre appena 300 
' metri e Cristina muore. Per-
! che? Come? E ìa morte av-
j viene proprio nei pressi del­

la discarica. 
Quella di questa matt ina è 

s ta ta un'udienza lunga, den­
sa di avvenimenti e anche di 
incidenti, alcuni dei quali 
molto significativi. come 

ha ripetuto tutto quanto ii 
Ballinari gli avrebbe raccon­
tato quando andò da lui a 
Trieste. La morte di Cristina 
il Ballinari gliel'ha raccon­
tata mentre erano in una 

i sala da ballo, cosi come il 
famoso « processo mafioso *> 

j nell'uliveto al quale — e que-
i sto è un elemento del tutto 
I nuovo — il Ballinan dice di 
i avere a sua volta assistito. Il 
j racconto che Rosea riporta 
| assomiglia ad un fumetto su 
} Ku-Klux-Klan: cappuccio in 

testa, fiaccole nella notte, fuo-
! chi. canne di lupara illumi-
j nate dai bagliori. A questo 
i punto Gatt ini scatta affer-

quello di cui è stato prota- randosi ad una sbarra della 
gonista Francesco Gattini . I gabbia: «Si può verbalizzare 
che la sett imana scorsa si 
era avvalso del diritto di non 
rispondere alle domande del 
presidente ed aveva subito 
lasciato .1 microfono ritor­
nando nella gabbia. Si stava 

gabbia: 
tutto questo, vero presidente? 
anche i falò ». 

Avvocato Masselli: '< Final­
mente sentiamo parlare il 
Gatt ini ». 

Gattini: a Ma è naturale 
interrogando uno dei cosid- j che lo sentirete parlare, per 
detti «imputat i minori». Al- i che Gattini è il guardiano di 
berto Rosea, imputato a p.e- j quel luogo! ». 
de libero per aver indicato al 
Ballinari la strada per rici­
clare gli 87 milioni del ri­
scatto che spettavano alla 
squadra di Angelini. 

Il Rosea non si è fatto pre-
) eare ed ha parlato a lungo. 
j s tando in piedi e coprendo 

Già. come fa Gattini od 
essere casi certo che i falò e 
ì cappucci non c'erano se 
non è lui quel Franco che 
portò l'Angelm. davanti a. 
consesso mafioso? 

Dalla deposizione d: Rosea 
i emerge anche che costui, ave­

va dei rapporti con i carabi­
nieri di carattere «confiden­
ziale ». 

Al capitano De Monte dei 
carabinieri di Como, avreb­
be infatti spontaneamente 
riferito tutto il racconto di 
Ballinari sulla fine di Cri­
stina. ma quando? La prima 
data che viene fatta è addi­
ri t tura il 7 agosto, il giorno 
del processo mafitvso in Cala­
bria. ma viene poi subito cor­
retta. Dovevano essere i pri­
mi di settembre: ma perché, 
allora, andare a riferire ai 
carabinieri qualche cosa che 
già sapevano bene, visto che 
il cadavere di Cristina era 
stato trovato la sera del pri­
mo settembre? E' un punto 
rimasto oscuro. 

Prima ancora c'era s ta to un 
altro incidente fra l'avvoca­
to Cocco, difensore di parec­
chi fra gli imputati e il pre­
sidente ed erano volate anche 
parole grosse. 

Presidente Caroselli: et Lei 
é inutilmente polem.co e ma 
leducato -.-.. ì 

Avvocato Cocco, picchiando 
un tremendo pugno sul tavo- j 
lo: « Lei non si può permet­
tere d: insultarmi: Esieo le 
sue scuse! ». 

Presidente Caroselli: « Non 
mi scuso ». 

Mauro Brutto 

Panico tra la popolazione ma nessun ferito 

Altre due scosse nel Garda 
Sono circa 200 i senzatetto 

deposizioni di Angelini sia al 
giudice istruttore che alla 
corte d'assise. Concordano: 
Geroldi alla guida, Angelini 
seduto accanto a lui e sul 
sedile di dietro Cristina con 
a fianco Ballinari. L'auto per­
corre circa 300 metri dalla 
casa della Rosa Cristiano e 
Ballinari improvvisamente 
gr.da «Ma guardate che la 
ragazza è morta ». 

Riassumiamo: quella sera a 
Cristina viene data una sola 
dose di tranquillanti, è mol­
to debole, ma i lucida, sve-

RIVA DEL GARDA. 14. 
S tamat t ina la terra e tor­

nata a t remare nella zona del 
Lago di Garda. Due scosse: 
una quasi impercettibile, l'al­
tra di poco inferiore per in­
tensità a quella che ieri al­
l'alba ha svegliato di sopras­
salto gli abitanti di Riva del 
Garda e di buona parte della 
Valsugana. C'è s ta to ancora 
un certo panico, ma non si 
registrano né feriti, né danni 
di rilievo. Dopo la scossa di 
ieri, del resto, tut ta la popo­
lazione era sul chi vive. Mol­
ti hanno passato la notte 
in improvvisati accampamen­
ti oppure hanno trovato ospi­
talità m appartamenti situa­
ti ai pian: più bassi delle 
case. 

La situazione è grave, ma 
non drammatica. I senzatet­
to sono at tualmente 156. ma 
si prevede che entro sera al­
meno altre sessanta famiglie 
dovranno sgomberare le a 
se lesionate. 

Le autori tà locali di Riva 
del Garda e del comuni li­
mitrofi si s tanno o rgan izza i 

. do per fronteeg.are ia situa-
i zione di emergenza. Questa 
j matt ina, dopo una riunione 
I delle forze politiche, è s ta to 
• creato un comitato di eoor-
: dinamento suddiviso in quat­

tro commissioni di lavoro (as­
sistenza agli sfollati, verifica 
dello statò delle abitazioni. 
edifici pubblici e situazione 
della edilizia scolastica). Il 
coordinamento ha sede a Le-
dro. presso il comprensorio 
Alto Garda, poiché il muni­
cipio di Riva, dopo la scossa 
di ieri non è agibile. In se­
rata. sempre a Ledro. si è 
svolto un incontro tra il sot­
tosegretario Lettien e tutti 
gli amministratori locali. 

Ancora non è stato possi­
bile un calcolo sufficiente­
mente preciso dei danni. 3 : 
parla però di alcune decine 
di miliardi nella sola Riva 
del Garda. I segni del sisma. 
del resto, sono evidentissimi 
in tutto il centro storico, do 
ve si calcola che almeno il 
50 per cento delle case abbia 
subito lesioni di vana enti tà. 
Le scuole, il municipio, i ci­

nema e numerosi locali patv 
bl.ci restano chiusi. 

La strada per la valle d: 
Ledro. lungo la quale ieri 
matt ina si sono verificati nu­
merosi crolli d. materiale 
roccioso, è ancora interrotta. 
né s: prevede che il traffico 
possa riprendere reeolarmen-
te nelle prossime ore. 

A Riva del Garda, il cen­
tro più danneggiato dal ter­
remoto. una prima indagine 
aveva portato allo sgombero 
immediato di cinquanta case 
del centro storico, giudicate 
pericolanti. Questa matt ina. 
come si è detto, dopo che le 
scosse telluriche si sono ripe­
tute. sia pure in forma me­
no intenda Ca più forte è 
s ta ta del quinto grado delia 
scala Mercaìli), il numero del­
ie case € acuabili è salito a 
110. Non dovrebbero esservi 
problemi Insormontabili per 
la provvisoria s.stemaz:one 
dei senzatetto. A Riva del 
Garda, infatti, vi sono nu­
merose attrezzature turistiche 
at tualmente vuote, 

luppo sano, produttivo e. quin­
di. la crescita democratica. 
L'iscrizione alla FGCI e la 
adesione alla lega per l'occu­
pazione erano stat i per il gio­
vane Vinci, come per gli al 
tri. due momenti di un me­
desimo impegno. 

Un impegno tormentato 
quello di Francesco Vinci: 
famig'ia di orientamento de­
mocristiano. chiusa, preoccu­
pata per la decisione e la 
nettezza di scelta del giovane. 

K Ma Ciccio ci dice Fran­
co Morano, suo intimo ami­
co — discuteva continuamente 
con i suoi, non rompeva ». .< Il 
suo senso di responsabilità 
era molto elevato — dice la 
preside signora Frisina — e 
interveniva, discuteva su ogni 
questione. 

In tutto l'istituto era quello 
che aveva più spiccatamente 
questa caratteristica». 

Ma perchè la brutale ese­
cuzione? La sorella della ma­
dre. Carmela Bottiglieri la 
quale, assieme al figlio. Sal­
vatore. tredici anni, si trova­
va nella stessa auto sulla qua­
le Francesco Vinci è stato uc­
ciso (lo hanno colpito alle 
gambo troncando l'arteria fe­
morale i. è sposata con un 
lontano parente della fami­
glia Facchineri, la cui cosca 
mafiosa è impegnata da anni 
in una sanguinosa faida per '1 
predominio con la cosca degli 
Albanese-Raso. I! bilancio di 
questa <- guerra ;> è finora di 
17 morti. 

Francesco Vinci venerdì se­
ra si era prestato ad accom­
pagnare con la loro auto la 
zia ed il cugino in un appez­
zamento di terra di loro pro­
prietà a qualche chilometro 
dal centro abitato E' opimo 
ne desìi inquirenti che chi ha 
sparato non .sapesse di avere 
come obiettivo il giovane, ma 
volesse colpire la famiglia 
Guerr.s:. cioè lo zio della v.t-
tima. per »! fatto che que­
sti. spostandosi dalla campa­
gna a! paese ogni giorno, ve 
nr .a ritenuto «corriere > dei 
latitanti. C'è anche chi sostie­
ne. pero, che si è voluto de 
hberatamente uccidere Fran­
cesco Vinci per colpire p.ù 
prolondo nella fam.g.ia. data 
la stima e l'affetto che cii-
condavano ti giovane. 

Ma Francesco Vinci non è 
! stato so.tanto una vittima ìn-
; noccnte. Il giovane, fon i'im-
• pegno politico e civ.le. ave 
i va operato anche una sce :.* 
I di campo contro la mafia. 
; contro la logica della fa.riv 
| T Ne parlavamo spesso — d.-
j ce Domenico Adornato, suo 
; compagno di classe — e la» 
, *J<» condanna era netta, prò 
• fonda, soprattut to perche sof-
I ferta •- C e chi ricorda p*i. e 

cooe che Francesco V.nci ha 
! detto alcune settimane fa. in 

municipio, intervenendo allo 
incontro delle forze polit che 
e della cittadinanza con la 
delegazione di parlamentari 
comunisti in visita nella prò 
vincia di Reggio Calabr.a per 
una presa di contatto con i 
drammatici problemi che 
crea la violenza mafiosa. 

« P a r o a nome degli stu­
denti di Cittanova — aveva 
più o meno detto — bisogna 
spezzare questa ragnatela che 
e. soffocai. All'incontro era 
presente tra gli altri il com­
pagno Ugo Pecchioli che gui­
dava la delegazione dei par­
lamentari comunisti. « E' una 
tragedia — dice ancora la 
preside — che ha fatto di­
ventare tutti questi radazzi 
improvvisamente adulti li Io 
ro .-dezno deve tradursi ora 
in coscienza nuova .<. 

Franco Martelli 

Un al tro avvocato, già in­
diziato durante le indagini 
sull'Anonima sequestri roma­
na, è stato arrestato ieri dal 
giudico istruttore doti. Ini 
posimato. Si trat ta di Paolo 
Vitale. UT anni, che è finito 
in carcero a tener compagnia 
all'uvv. Gian Antonio Min­
imeli!. figlio dell'ex generalo 
di PS Osvaldo. arrostato por 
concorso nei sequestri di per 
sona, l'aprile scorso II man­
dato di cattura contro Vitale 
parla di .( favoreggiamento 
personale» nei confronti do 
gli assassini di Antonio Pin 
na. un esponente della banda 
di Borgamolli e Mnghelli . 

Contemporaneamente al 
mandato di cattura il dott. 
Impa-:ma?o ha 1 innato una 

comunica/ione giudiziaria con 
tro lo stesso Borsamelh con 
l'accusa di «concoiso con 
ILI ioti nell'omicidio di P.n 
n,i ». Le decisioni del nia.'i 
s t rato fanno supporre che 
sono staio raggiunto provo 
sufficienti a stabilire che An­
tonio Pinna e stato uco.so 
I! massimo riserbo sull'iute 
ra vicenda rondo più oscura 
la situazione in cui sono mini 
ti i magistrati inquirenti, tut­
tavia una probabile ricostru­
zione degli ultimi avveiumon 
ti è possibile azzardai la. Ui 
storia risalo all'aprilo scorso 
quando furono arrostati sia 
Bergamelh e sia l'avv. Min-
ghelli conio presunti >» boss > 
dell'Anonima -equestri. A 
quell'epoca uh inquirenti ave 
vano trovato dolio prove an­
che a carico di Antonio Pin­
na ma lo stesso spari dalla 
circolazione. L'avv. Vitale 
(dopo l'arresto d: Mmgheili 
aveva assunto la difesa di 
Bergamelli) fero trapelare la 
notizia che Pinna dopo aver 
lasciato nella sua abitazione 
un diario con molte onnota-
zioni sull'Anonima sequestri. 
era fuggito in America im­
bottito cìi centinaia di milioni. 

L'avv. Vitale precisò anche 
che Pinna aveva abbandona 
to un'auto all 'aeroporto di 
Fiumicino. Qualche giorno do­
po viene infatti trovata dal 
la polizia un'Alfa, ma non 
tutti credettero a quella ver­
sione. Infatti magistrati e po­

lizia sospettavano che Anto­
nio P.nna avos-o fatto una 
fine (incisa, cioè ora stato 
ucciso porche eoisidorato un 
traditore della banda. A que­
sto punto la versione dell'av­
vocato Vitale che, tra l'altro, 
sviò le indagini tornendo le 
targhe di altre auto da lui 
indicate come appartenenti 
all'Anonima sequestri, venne 
considerata danli inquirenti 
come un tentativo i>er porta­
re le .ndaumi lumi strada. 
L'avv. Vitale comunque non 
era nuovo a episodi di questo 
genere in quanto pochi giorni 
dopo l'arresto d: Malico Bel 
licini. un alt io boss dell'Ano 
mina sequestri, d.elr.aio a: 
magistrati cne il bandito 
viaggiava sii una HMW In 
cui targa peio -isiil'o intesta­
ta ad un sostituto procurato 
io della Repubblica. 11 mn 
'bistrato chiamato in causa o 
il dott. Nicolo Amato ohe a 
quell epoca stava indagando 
sulla iap.na di p.az/a dei Ca 
pretta ri 

Uno degli autor; di quella 
rapina e della sparatoria e 
stato Albert Horiramelli Quo 
sto sono por ora le scarse no 
tizie relative alla posiz.one 
dell'avv Vitale tuttavia c'è 
da credere che se il dott. Im 
posimato ha deciso d. a i re 
starlo avrà s.caramente J I 
mano altri elementi p.u con 
sistenti soprattutto i>ei quali 
to riguarda la «spai i / .one» 
di Antonio Pinna ("è da ag 
munge re inoltre clic lunedi 
scorso alle HO HO tic band. ' : 
incappucciati hanno tentato 
di uccidere Tiberio Cas(«i. un 
altro personaggio che dovreb 
l>e sapore molto cose sulla 
Anonima sequestri. lì rogo 
lamento di conti e avvenuto 
nell'Autosalone di proprietà 
dello stesso Cason al Prono 
stmo. La vittima si Uova ora 
ricoverata al Policlinico .«i 
gravissime condizioni. Colpi 
to da cinque proiettili di p: 
stola, uno dei quali ha leso 
il midollo spinale. Cason era 
già stato accusato dal dottor 
Imposimato di << ricettarlo 
ne» , in quanto trovato In 
possesso di alcuno bancono­
te provenienti dai riscatti. 

f. S. 

Con corteo e comizio 

Oggi sciopero generale 
a Pescasseroli per 
il Parco d'Abruzzo 

Dal nostro corrispondente 
AVEZZANO. 14 

Sciopero generale domani a 
Pescasseroli per protestare 
contro il decreto ministeriale 
che amplia la superficie del 
Parco nazionale d'Abruzzo. 
Lo sciopero, che durerà dalle 
8 alle 13. prevede un corteo 
che percorrerà le strade citta­
dine e un comizio in p.azza. 
Questa manifestazione è sta­
ta indetta lunedi sera dai par­
titi politici democratici, dai 
sindacati, dalle associazioni 
di categoria (commercianti. 
maestri di sci. artigiani) e vi 
aderisce l 'ammmistrazione co-
munale di sinistra di Pescas­
seroli. Il clima in questo pae­
se è teso, ma la cittadinanza 
reagisce compostamente al 
nuovo sopruso messo in atto. 

Il Parco nazionale d'Abruz­
zo — come si su — fu istitu.to 
come ente nel 1923 e ad esso 
furono demandati compiti di 
tutela della natura e delle 
bellezze paesaggistiche. L'En. 
te parrò pero ha portato avan­
ti. soprat tut to dopo i\nsed.a-
mento del suo attuale diret­
tore Franco Tassi una poi.ti­
ra di d.fe.sa ad oltranza della 
natura (difesa che tra l'altro 
non ha ev.tato il manifestarsi 
della speculazione ed.I.z.a». 
non intesa» come momento di 
interazione tra le var.e es.-

genze compresa quella del­
l'uomo. ma come conce/ione 
intellettualistica e aristocra­
tica di bone «museo», da la­
sciare intat to ni godimento 
do! visitatore. Di qui i conti-
nui attri t i con le popolazioni 
le quali -i sono v.ste escluso 
da qualunque mi/.ativa che 
IJotes.se portare un minimo d. 
benefici econom.ei. 

La posizione del PCI e del­
la ammin.strazione locale d; 
sinistra di fronte al proble­
ma del parco e stata p.ù voi 
te rimarcata in prese di pò 
siz.iom uffical: Innanzi tutto 
ii parco è un bene non solo 
pae.sagsistico, inteso come 
momento estetico, ma è un 
bone dal quale devono trarre 
beneficio econom.co 'e )>opo 
lazion; locai: che p*\- secoli 
vi sono vissute, armonizzan­
dosi perfettamente con le esi­
genze della natura. Per fare 
questo, occorre che a dec.de 
re non s a p.ù un ente sovra 
strut turale e ant.democratico 
come l'ente parco, ma le stes­
se popola/.oni che sono In 
grado, attraverso : comuni e 
le comunità montane, d: gè 
.stire un 'err . tor .o in cu: vi­
vono P-^r cu. è indispensa-
h.le rcz.onali/z.ire .1 pareo. 
rest.t'iondo n»'.1 orif insm: de 
mocrat .cimenta o'etti la ao-
vran.ta a dee.dorè. 

g. d. ». 

Processo 
dello funivia: 
respinte tutte 
le eccezioni 

TRENTO. 14 
S. e protratta sei ore la pri­

ma udienza del tribunale di 
Trento, nel processo a car.co 
de. sette imputati della tra-
zcd:« del Cerm s. avvenuta il 
9 marzo scorso quando una 
cab.na del'a funivia che dA 
Cava lese portava a! Dos de. 
Ijaresi. si sch.antò al suolo 
per la rottura della fune por­
tante. causando la morte di 
•52 de: 43 passegeeri. Il colle 
z.o e.ud.cante. dopo p.u di 
quat tro ore di camera d: con-
.s.zlio. ha resp.nto *n blocco 
> is'anze e le eccez.oni sol­
levate dalla difesa e dalla 
parte civile, accogliendone 
soltanto due d: scarsa rile­
vanza processuale. Tra le i-
stanze respinte quelle di li­
bertà provvisora per due dei 
principali imputati. 

Tale rigorosa solerzia non 
sembra però essere stata pe­
culiarità delle fatiche istrut 
torie del PM Agnoli. Infatti 
una delle caratteristiche sa 
lienti di queste primissime 
battute del processo è stata 
proprio la sostanziale e s:n-
srolare concordanza delle ri­
chieste avanzate dalla dife­
sa degli imputati e dei «su­
perstiti -.5 della parte e.vile 
miranti in def.mtiva a far 
rinviare il dibattimento con 
vane motivazioni. 

Discussione 
su Seveso 

al parlamento 
svizzero 

GINEVRA, lf 
Il ca.-o d; Seveso, e stato 

evocato A B?rna nel corso del-
i'od.erna seduta del Consi l io 
r.az.onale e..etico 

Le eon.segue.ìzc de'.i'ir.qm-
r.anvmto provocato dalla fab 
brica di proprietà svizzera 
ICMESA sono state r.<ord*te 
e nconosc.ute dal cons:g..ere 
federale Ernest Brus^T. CAPO 
del D.partintento dell'econo­
mia p.ibblica. che a nome del 
governo federale ha r ipos to 
a due interpellanze presen­
tate r-spe*!:-.amente dal P\r-
?:to soe.al.sta autonomo e dal 
Part.to s,oc.a:..s.ta s.v.zzero. 

Ez'.t ha tuttavia sotto.:nea 
to che non e ancora possib.le 
dire cosa esat tamente sia av­
venuto ne..a fabbrica ICME­
SA. d.pendente dal gruppo 
mult.naz.onale HoffmannLa 
Roche d: Ba^.lea. né ind.care 
quali saranno c i effetti d! 
l'mza durata, eer.et.c: in par­
ticolare. dell'inquinamento da 
d.oss.r.a II m n.->tro Brug/er 
ha pò. r.conosc.uto chf^ 
non esistono norme obbliga 
torio d. resport.-sab.Iita civile. 

Gli interpellanti avevano 
chiesto, tra l'altro, al governo 
il rafforzamento della prote­
zione , .u r .dua delle v.tt.me 
d; cas. .-.m.li a qae'.lo d; Se­
veso. un i parteoipaz.one dal­
la Svizzera alla protezione 
internazionale dell 'ambita^* 
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